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Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6; Società
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Bžescia: Castoldi E., Largo Zanardelli.
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Caltanissetta: P. Milia Russo.
Campobasso: Colanieri Giov., a Casa del Libro a.

Cagliari: Libreria . Karalis », F.lli Giuseppe e
Mario Dessi, Corso Vittorio Emanuele n. 2.

Caserta: F. Croce e F.
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Milano: F.lli Treves dell'A.L.L, Galleria V. Em.
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n. 16; A. Vallardi, via Stelvio n. 2; Luigi di Gia-
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meri 249-250; Raffaele Majolo & F., via T. Ca-
ravita n. 30; A. Vallardi, via Roma n. 47.

Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26; lati-
tuto Geografico De-Agostini.

Nuoro: G. Malgaroli.
Padova: F.111 Treves dell'A.L.I.; A. Draghi, via
Cavour n. 9.

Palermo: F.lli Treves dell'A.L.I.; F. Ciuni, piazza
Giuseppe Verdi n. 463.

Parma: Ficcadori della Società Edit. Intern.. Via
del Duomo nn. 20-26.

Pavia: Succ. Bruni Marelli.
Perugia: N. Simonelli.
Piaoenza: A. Del-Maino, via Romagnosi.
Pisa: Popolare Minerva; Riunite Sottoborgo.
Pistoia: A. Pacinotti.
Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17.
Potenza: Gerardo Marchesiello.
Ravenna: E. Lavagna & F.
Reggio Calabria: R. D'Angelo.
Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, T. P. Orispi.
Rieti: A. Tomassetti.
Roma: F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria piazza
Colonna; A. Signorelli, via degli Orfáni n. 88;
Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza,
via 4 Novembre n. 145; Stamperia Reale, vie.
del Moretto n. 6: A. Vallardi. Corso Vittorio
Emanuele n. 35; Littorio, Corso Umb. I n. 330.

Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48.
Salerno: N. Baracino, Corso Umberto I nn. 13-14.
Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savona: Lodola.
Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42.
Siracusa: Tinë Salvatore.
Sondrio: E. 7.urucchi via Dante n. 9.
Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3 .

Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'AQuino.n. 104.
Teramo: L. D. Ignazio.

Terni: Stabilimento Alterocca.
Torino: F. Casanova & 0., piazza Carignano:
Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6; Lattes & C.,
via Garibaldi n. 3.
Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 83.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 12;
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato,
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Sappi n. 41.
Varese: Maj Malnati, via Rossini, iti.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Vercelli: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42.
Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 2.
Viterbo: Fratelli Buffetti.
Zara: E. De Schönfeld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
Foligno: Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforis.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piaz.
za Ricci: Dr. G. Bardi, pigzza Madama n. 19·20.

Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma•
scarelli.

Viareggio: Busi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano GiaÍomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Società Anon. Libreria Italiana, Bue du
4 beptember, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGRO880.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11; Fi•
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone. 7; Roma, piaz-
za SS. Apostoli, 49; Torino, via dei Mille, 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1237.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 929.
Conversione in legge del R, decreto-legge 26 febbraio 193L

n. 315, che modifica la tassa per il rilascio del passaporto ner
Regno e all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 2G febbraio 1931,
n. 315, che modifica la tassa per il rilascio del passaporto
nel Regno e all'estero.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservai-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Musson1NI - GRANDI - DE Boso -
Rocco - MOSCONI.

Visto, il Guardasiyilli: Rocco.

Numero di pubblicazitone 1238.

LEGGE 8 giugno 1931, n. 930.
Conversione in legge del 11. decreto=legge 23 marzo 1931,

u. 349, recante provvedimenti complementari per i danni prodotti
dal terremoto delle Marche del 30 ottobre 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

H Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Artico7o unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 23 marzo 1931,
n. 319, recante provvedimenti complementari per i danni
prodotti dal terremoto delle Marche del 30 ottobre 1930.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜI ÛROLLALANZA -

Rocco - MOSCONI - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1239.

LEGGE 12 giugno 1931, n. 931.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 marzo 1931,

n. 391, concernente la fondazione di un Istituto italiano di studi
germanici in Roma e di un Istituto italo-germanico a Colonia.

VITTORIO EMANUELE III

l'ER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiario quanto segue:

Articolo unico.

É convertito in legge il II. decreto-legge 2G marzo 1931,
n. 301, concernente la fondazione di un lstituto italiano di
studi germanici in Roma e di un Istituto italo-germanico a
Colonia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛRANDI - MOSCONI ---

GivuANo.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1240.

LEGGE 18 giugno 1931, n. 932.
Conversione in legge del II. decreto-legge 23 aprile 1931,

n. 431, che modifica il trattamento doganale dei bottoni di ma=
dreperla.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

. RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 23 aprile 1931,
n. 431, che moditica il trattamento doganale dei bottoni di

madreperla.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI - MOSCONI -- BOTTAI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1241.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 giugno 1931, n. 939.
Varianti ed aggiunte alla legge 17 marzo 1930, n. 337, riguar•

dante i Consigli di disciplina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, e successive modifica-
zioni sullo stato degli ufliciali del Regio esercito, della Re-
gia marina e della Regia aeronautica;
Vista la legge 17 marzo 1930, n. 337, che apporta varianti,

alla citata legge 11 marzo 1926 nella parte riguardante i Con-
sigli di disciplina;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di apportare al-

cuni ritocchi alla legge 17 marzo 1930, n. 337, ritenuti indis
spensabili dalPesperienza per un migliore e piil celere anda-
mento nella procedura dei Consigli di disciplina;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la guer-

ra, di concerto con i Ministri per la marina e per l'aeronau-
tica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I/art. 78 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato de-
gli utliciali del Regio esercito, della Regia marina e della Re-
gia aeronautica, quale risulta modificato dalla legge 17 marzo
1930, n. 337, che apporta varianti alla precitata legge 11 mar,
zo 1926 nella parte riguardante i Consigli di disciplina è

abrogato e sostituito dal seguente:
« Art. 78. -- Il Consiglio di disciplina è formato in rela-

zione al grado dell'ufliciale che vi è sottoposto e si compone
di tre utliciali in servizio permanente effettivo designati se-
condo l'ordine di anzianità stabilito dal regolamento, dipen-
denti dai Comandi di cui al precedente articolo.
« Fra gli ufficiali da designarsi per la composizione dei

Consigli di disciplina vanno compresi gli ufficiali mutilati
ed invalidi di guerra riassunti in servizio presso enti alla dì-
pendenza delle Amministrazioni militari.
« Quando Pufficiale sottoposto a Consiglio appartenga ad

arma o corpo combattente, i componenti il Consiglio stesso
dovranno essere tratti dagli ufficiali delle armi e corpi com-
battenti.
« Qualora Pufliciale sottoposto a Consiglio appartenga a

corpo non combattente, uno dei membri del Consiglio sarà
tratto, se possibile, dal corpo cui Pufficiale appartiene.
« Le annesse tabelle (allegati un. 1, 2 e 3) stabiliscono la

composizione del Consiglio di disciplina per PEsercito, la
Marina e PAeronautica.

« La tabella allegato n. 4 stabilisce quali sono i ruoli de-
gli ulticiali di arma o corpo combattente.
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« Nel caso che nell'ambito di uno stesso comando non vi
siano in numero sufficiente ufficiali dei gradi prescritti, si
ricorre ai comandi più vicini.
« Il Consiglio di disciplina per ufficiali generali o ammi-

ragli si compone dei generali o ammiragli del grado prescritto
dalle tabelle allegati nn. 1, 2 e 3, osservate le norme dei pre-
cedenti commi.

« Trattandosi però di formare un Consiglio per ufficiali

generali od ammiragli di grado superiore a generale di divi-

sione, o corrispondenti, il Consiglio stesso sarà composto di

generali od ammiragli dei gradi e della anzianità, che di volta
in volta stabilirà il Ministero competente.

« Per la Regia aeronautica la norma suddetta si applica
per i generali di grado superiore a generale di brigata aerea

o corrispondenti ».

Art. 2.

L'art. 83 della legge 11 marzo 1920, n. 397, sullo stato de-

gli ufliciali del Regio esercito, della Regia marina e della Re-

gia aeronautica, quale risulta modificato dalla legge 17 mar-
zo 1930, n. 337, che apporta varianti alla precitata legge 11
marzo 192G, nella parte riguardante i Consigli di disciplina
è abrogato e sostituito dal seguente:
« Art. 83. - Non possono far parte del Consiglio di disci-

plina :

a) gli ufficiali che siano Ministri o Sottosegretari di Sta-
to in carica ;

b) il capo di stato maggiore generale, i capi di stato
maggiore del Regio esercito, della Regia marina e della Re-

gia aeronautica, il comandante in seconda del Corpo di stato
maggiore e Pufficiale generale addetto al Comando del Corpo
di stato maggiore dell'esercito, il comandante generale del-

l'Arma dei carabinieri Reali, i generali a disposizione per
incarichi speciali (art. 15 del R. decreto-legge 31 dicembre

1927, n. 2504) e quelli in soprannumero (art. 1 R. decreto-

Jegge 30 ottobre 1927, n. 2025, e art. 6 R. decreto-legge 31 di-

cembre 1927, n. 2504), gli ammiragli di divisione in sopran-
numero (testo unico disposizioni legislative sull'avanzamento
ufficiali Regia marina, approvato con Regio decreto 7 novem-
bre 3929, n. 2007);

c) gli ufficiali appartenenti alla Casa militare del Re e

dei Reali Principi e che vi prestano di fatto effettivo servizio;
d) gli ufficiali addetti al Ministero della guerra, della

marina e dell'aeronautica (esclusi gli ufficiali generali del-
l'Arma aeronautica a disposizione del Ministero dell'aero-
nautica), quelli addetti all'ufficio militare del Ministero del-
le colonie, agli uffici dello stato maggiore del Regio eser-

cito, della Regia marina, agli uffici del capo di stato mag-
giore generale e dei comandanti designati d'armata, al Co-
mando generale dell'Arma dei carabinieri Reali, alla segre-
teria della Commissione suprema di difesa;

e) gli ufficiali allievi delle scuole militari;
f) i superiori gerarchici dell'ufliciale sottoposto a Consi-

glio e i capi di stato maggiore del corpo d'armata e della
divisione, del Comando in capo di armata navale o di squa-
dra, dei Comandi in capo dei dipartimenti militari marit-
timi e dei Comandi militari marittimi o del Comando di zona
aerea territoriale, per questi limitatamente ai casi di cui
alle seguenti lettere i) e 7) ;

g) i parenti e gli affini tra loro sino al terzo grado in-
clusivamente ;

h) l'offeso, o il danneggiato, ed i parenti od affini, sino
al quarto grado inclusivamente, dell'inquisito, dell'offeso, o

danneggiato;
i) chiunque abbia presentato rapporti o eseguito inda-

gini sui fatti che determinarono il procedimento disciplinare,
e chi per ufficio diede parere in meritoy

l) coloro che in qualsiasi modo abbiano avuto parte in
un precedente giudizio penale o Consiglio di disciplina per
lo stesso fatto, ovvero siano stati sentiti come testimoni nella
questione disciplinare di cui trattasi;

m) l'ufficiale che sia sotto giudizio o sotto Consiglio di
disciplina o per il quale siano in corso atti di inchiesta;

n) gli ufficiali che nella ultima compilazione delle note
caratteristiche non abbiano riportato almeno la classifica
di buono con punti due o qualifiche analoghe, da stabilirsi
dal competente Ministero ».

Art. 3.

L'art. 84 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato de-
gli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica, quale risulta modificato dalla legge 17
marzo 1930, n. 337, che apporta varianti alla precitata legge
11 marzo 1926 nella parte riguardante i Consigli di disci-
plina è abrogato e sostituito dal seguente:

« Art. 84. - L'autorità competente a formare e convocare

il Consiglio di disciplina, invita gli ufficiali designati a di-
chiarare se si trovino in casi di incompatibilità previsti dal
precedente articolo, procedendo, ove necessario, alle sostitu-
zioni con ulliciali dello stesso grado inscritti nelle liste se-

gnendo il turno di anzianità.
« Ove si formino nello stesso tempo piñ Consigli di disci-

plina si procederà alle sostituzioni necessarie con gli ufficiali
dello stesso grado rimasti disponibili nelle liste dopo le de-
signazioni avvenute e seguendo il turno di anzianità.

« Il Consiglio di disciplina si riunirà nel luogo che verrà
designato dall'autorità che lo ha formato e convocato ».

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto-legge andranno in vi-
gore dopo 30 giorni dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farb osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZERA - SmIANNI
- BALBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1931 - Anno IX
Alti del Governo, registro 311, foglio 4. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1242.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1931, n. 940.
Aggiunte e varianti all'art. 71 della legge sullo stato degli

ufficiali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uf-
ficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica e successive modificazioni;
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. Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di mettere in cor-

relazione l'art. 71 della precitata legge 11 marzo 1926, n. 397,
con gli articoli del nuovo Codice penale che avrà vigore col
1• Iuglio prossimo ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per la
marina, per l'aeronautica e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 71 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato de-
gli afficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Re-
gia aeronautica è soppresso e sostituito dal seguente:
« Art. 71. - Il grado si perde per una delle cause seguenti:
a) dimissioni volontarie nei casi ammessi dalla legge;
b) dimissioni d'autorità :

1° per interdizione civile;
2° per irreperibilità;
3° per posizione sociale incompatibile con lo stato di

ufficiale;
c) cancellazione dai ruoli:
1° per assunzione di servizio con qualsivoglia grado

nei ruoli del Regio esercito, della Regia marina, della Regia
aeronautica o della Regia guardia di finanza, ovvero nel cor-
po degli agenti di pubblica sicurezza o di custodia nelle
carceri;

2° per assunzione di servizio non autorizzata nelle forze
armate nazionali o coloniali di Potenze estere ;

3° per riconosciuta totale infermità di mente, a seguito
di fatti gravi;

d) perdita della cittadinanza italiana;
c) rimozione per fatti politici contrari al giuramento o

per motivi disciplinari, previo conforme parere di un Consi-
glio di disciplina;

f) condanna :
1° alla degradazione, destituzione o dimissione, come

pena o effetto penale per un reato preveduto nella legge pe-
nale militare, o al carcere militare per mancata preseiltazione
alle armi entro l'ottavo giorno dalla data fissata nei richiami
per istruzione (art. 163 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento per il Regio esercito);

2 ad una pena restrittiva della libertà personale per
più di tre anni, eccettuato il caso previsto dagli articoli 396
e 399 del Codice penale comune;

3° per i delitti preveduti negli articoli 314, 315, 486,
487, 530, 531, 537, 624, 625, 627, 628, 629, 640, 643 e 646 del
Codice penale comune e negli articoli 860 e 861 del Codice di
commercio;

4° ad una pena restrittiva della liberth personale di
qualunque durata, quando siavi congiunta, come effetto pe-
nale, una delle pene accessorie enumerate nell'art. 19 del Co-
dice penale comune, ovvero quando la sentenza, di condanna
o di proscioglimento, comm1ni una delle misure di sicurezza
personale previste dall'art. 215 del detto Codice ».

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto avranno vigore dal
1° luglio 1931-IX.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GAZZERA - SIRIANNI
- BALBO - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 311, foglio 5. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1243.

REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 943.
Approvazione del ruolo del personale della Itegia Zecca e

della Scuola dell'arte della medaglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 aprile 1921, n. 796, che approva il
regolamento per i servizi e il funzionamento della Regia
Zecca;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati dello Stato;
Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, col quale furono

approvati i ruoli dei personali finanziari in applicazione del
R. decreto 9 agosto 1929, n. 1457;
Visto il R..decretodegge 24 luglio 1930, n. 1088, col quale,

fra Paltro, si dispone che il diyieto d'assunzione di nuovo
personale nelle Amministrazioni dello Stato, non si estende
ai nuovi organici riveduti, nonchè a quelli che saranno rive-
duti ai sensi del citato R decreto 9 agosto 1929, n. 1457 ;
Ritenuto che fra i tuoli riveduti non è 'conipreso quello del

personale della Regia Zecca e della Scuola delParte della
medaglia di cui alla tabella n. 5 allegata al R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395;
Ritenuta la necessità e Purgenza di provvedere anche alla

revisione del ruolo anzidetto ed al reclutamento del personale
tecnico in relazione ai posti disponibili;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per il personale della Regia Zecca e della Scuola dell'arte
della medaglia, indicato nella tabella annessa al presente de-
creto il ruolo stabilito con Pallegato II al R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, è sostituito da quello di cui alla tabella
medesima vista d'ordine Nostro dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Fino al 31 dicembre 1931 è data facoltà al Ministro per le
finanze di disporre, nelPinteresse del servizio, sentiti i com-
petenti Consigli d'amministrazione, il trasferimento d'ufficio
di personale dal ruolo predetto ed altri ruoli di personali
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tecnici di corrispondente gruppo, dipendenti dal Ministero Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
medesimo. per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
Gli impiegati che saranno trasferiti, conserveranno il gra- nanze;

do e l'anzianità in esso conseguita. Abbiamo decretato e decretiamo:
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pubblica-

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - MoscGNI.

La quota fissa annua per ciascuna scuola non classificata,
a decorrere dall'inizio delPanno scolastico 1931-32, è stabi-
lita in L. 6650.
Dalla scadenza del 15 gennaio 1931 le tre residne rate da

corrispondersi agli Enti delegati per ciascuna scuola non

classificata funzionante nell'anno scolastico 1930-31 sono sta-
bilite in complessive L. 3980.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasigini: Rocco. Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 311, foglio 8. - MANCINI· VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIUMANO -- MOSCONI.

Itegia Zecca e Scuola dell'arte della medaglia. Visto, il Guardasigilti: Rotco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1931 - Anno IX

Numero Atti del Governo, registro 311, foglio 9. - MANCINI.
Grgdo Qualifica dei posti

Guerro A• Numero di pubblicazione 1245.

6° Direttore della Regia Zecca
. . , , . . . .

1
7° Vice direttore . . . . , , , . . , . , .

1
8° Chimico saggiatore , . , , , , , . ., , , 1

GRUPPO Ë.

8° Direttore della Scuola dell'arte della medaglia . .
1

N° Incisore capo della Regia Zeeca . . . . . . 1

10° Capi tecnici principali , . . .

11 Capi tecnici . .

10 Incisori principali
11 Incisori

. .

Visto, d'ordine di Sua Maetà il Re:

Tl Capo del Governo, Primo Ministro:
ÀÍUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 945.

Disposizioni in materia d'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi e delle norme giuridiche
sulla istruzione elementare, post-elementare e sulle sue ope-
re di integrazione, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1929, n. 145;
Visto il R. decreto 17 marzo 1930, n. 727;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ti-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1244.

REGIO DEGRETO 25 giugno 1931, n. 944.
Ammontare della quota fissa da corrispondersi agli Enti de-

legati per la gestione delle scuole non classificate.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 79 del testo unico 5 febbraio 1928, n. 57T :
Veduto Part. 1 del R. decreto 28 giugno 1928, n. 1768:
Veduti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 20 novembre

1930, n. 1491;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
IJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Art. 1.

I maestri elementari iscritti nei ruoli regionali, i quali
chiedono di assentarsi dalla scuola essendo stati ammessi a
frequentare, con l'autorizzazione del Ministero delPeduca-
zione nazionale, corsi speciali di differenzazioni didattiche,
istituiti ai sensi degli articoli 46 e 48 del testo unico delle
leggi e norme giuridiche sulPistruzione elementare approva-
to con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, ovvero scuole di
cultura magistrale complementure con corso continuativo
non inferiore a sei mesi e di riconosciuto interesse generale,
sono collocati in aspettativa.
Ad essi è conservata la sede, ma non lo stipendio nò le

competenze accessorie, ed il tempo trascorso in aspettativa è
computato agli effetti degli aumenti periodici di stipendio,
quando comprovino di avere effettivamente frequentato il
corso per tutta la sua durata e di avere conseguito il diplo-
ma o certificato degli studi compiuti.
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'Art. 2. Numero di pubblicazione 1246.

'Allo stesso trattamento previsto dal precedente articolo
sono soggetti:

a) i maestri dei ruoli regionali i quali frequentino, pre-
via autorizzazione del Regio provveditore agli studi, gli Isti-
tuti superiori di magistero e PAccademia fascista di educa-
zione fisica senza aver ottenuto la missione prevista dall'ar-
ticolo 140 del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, modificato
dall'articolo unico del R. decreto 24 gennaio 1929, n. 145;

b) i maestri medesimi che, con l'autorizzazione del Mi-
nistero, lascino l'insegnamento per attendere a prestazioni
in servizio della Milizia volontaria per la sicurezza naz10-

nale o di Enti che abbiano per fine la diffusione della cultura
italiana.
Nei casi di cui alla lettera b) del comma precedente, la

sede è conservata al maestro assente per non più di due anni
scolastici.

'Art. 3.

Nei concorsi a posti di direttore didattico governativo e

in quelli a posti di direttore centrale, didattico e sezionale
nei Comuni che conservano l'amministrazione delle proprie
scuole, come pure nei concorsi a posti di maestro elementare
banditi dai Regi provveditori agli studi e dai Comuni pre-
detti, la Commissione giudicatrice, costituita a norma de-
gli articoli 52, 85 e 271 del regolamento generale approvato
con R. decreto 26 aprile 1928, n. 1297, è assistita, nella pro-
va orale, da un professore di educazione fisica nominato, se-
condo le norme contenute nei citati articoli, su designazione
del presidente delPOpera nazionale Ralilla. Tale professore
prende parte alPinterrogazione dei concorrenti sul program-
ma d'esame riguardante l'educazione fisica ed esprime il
próprio parere sul loro grado di preparazione in questa ma-

teria.
Il detto parere costituirà uno degli elementi che la Com-

inissione terrà presente nel suo giudizio per la determina-
zione del voto complessivo da attribnire a ciasenn concorren-

11Part. 10, comma secondo, del R. decreto 17 marzo 1930,
n. 727, è sostituito il seguente:
« L'autorizzazione è data con decreto Miniisteriale, previo

parere del Consiglio scolastico, ed importa la facoltà, nel
Comune, di includere nella graduatoria, aumentando di al-
trettanti posti la previsione contenuta nel bando di concor-
so, i concorrenti che, classificati dopo i vincitori, abbiano ri-
portato negli esami e nei titoli la votazione complessiva di
almeno 78/150. con la media di 35/50 nelle prove scritte ed
orali ».

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigare dal giorno della sua
pubblicazione nella Ga retta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 giugno 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIULIANO - MOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1931 - Ænno II
Atti del Governo, registro 311, foglio 10. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1931, n. 948.
Modifica dell'art, 14 della Convenzione relativa alla sistemg.

zione edilizia degli Istituti superiori ed ospedalieri di Bologna,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduta la convenzione stipulata in Bologna addì 19 otto-

bre 1929, approvata con la legge 11 aprile 1980-VIII, nua
mero 488, con la quale viene costituifo un Consorzio per
provvedere alPassetto generale edilizio della Regia univera
sità, della Regia scuola d'ingegneria, della Regia scuola sua
periore di chimica industriale e del Policlinico di S. Orsola
in Bologna;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di affrettare l'ese.

cuzione dei lavori concernenti l'assetto edilizio degli Istis
tuti superiori d'istruzione ed ospedalieri in Bologna;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi-
nanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I versamenti del contributo statale di cui all'art. 14 della
convenzione 19 ottobre 1929, approvata con la legge 11 apri-
le 1930-VIII, n. 488, per Passetto edilizio universitario di
Bologna, saranno effettuati in rate annuali, di eguale am,
montare, da corrispondersi all'inizio di ciascun esercizio ñ-
nanziario.

Il presente decreto sarà presentato dal Miniistro proponen-
te al Parlamento per essere convertito in legge ed ò autoriz,
zata la presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 08-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - 'Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI - GIULIANO - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 agosto 1931 - Anno IX
Atti dei coverno, registro 311, foglio 13, -- MANCINL

Numero di pubblicazione 1247,

REGIO DEORETO-LEGGE 19 febbraio 1931, n. 950.
Disposizioni per le contrattazioni presso le Borse valori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti-legge 20 febbraio 1925, n. 176, e 9
aprile 1925, n. 375, sulPordinamento delle Borse valori;
Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,

e ritenuta la necessità e Furgenza di opportunamente mo,
dificare le vigenti disposizioni in materia di Borse valori;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

L'art. 1, comma 1°, del R. decreto-legge 2G febbraio 1925,
n. 176, e l'art. 1 del R. decreto-legge 0 aprile 1925, n. 375,
sono sostituiti dalle segnerti disposizioni:
Il Ministero delle finanze, qualora 10 ritenga opportuno

per le condizioni del mercato, ha facoltà di disporre che or-
dini di vendita di titoli a termine non possono avere corso
se non siano preceduti dal deposito dei titoli stessi o dalla
relativa copertura in contanti nella misnra del 25 per cento,
a meno che non trattisi di compensazione di altrettanti ti-
toli in posizione. Tale disposizione potrà dal Ministero stesso
essere modifienta o revocata, quando ne riconosca l'opportu-
nità.

Analoghe facoltà sono conferite al Ministero per le ope-
razioni di acquisto.
La disposizione del Ministero delle finanze potrà concer-

nere tutti oppure alcuni titoli ammessi alla quotazione, e
dovrà in ogni caso avere applicazione simultanea in tutte le
borse del Regno.
Il Ministero delle finanze emunerà le istruzioni necessarie

per regolare i depositi e i versamenti previsti nel secondo
comma del presente decreto.
Questo decreto entrerit in vigore dal giorno stesso della

sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 311, foglio 11 -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1248.

terno, l'Opera pia Ospedalino infantile « La Santa Fa-

miglia », con sede in Livorno, siene eretta in ente morale
sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato 10 sta-
tuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1931 - Anno IX

- DECRETO MINISTERIALE 30 luglio 1931.

Scioglimento delle amministrazioni della Congregazione di
carità e di altre Opere pie in Fabriano e nomina del commissario
straordinario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MlNISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta l'opportunità dello scioglimento delle ammini-
strazioni della Congregazione di carità, del Brefotrofio con-

sorziale e dell'Opera pia Marchegiani in Fabriano, allo scopo
di facilitare le riforme opportune per coordinare l'azione
di detti istituti agli interessi attuali e durevoli della pub-
blica beneficenza ;
Vista la proposta del prefetto di Ancona;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 97G;

Decreta:

Le amministrazioni della Congregazione di carità, del Bre.
fotrofio consorziale e delPOpera pia Marchegia1ñ, in Fa-
briano, sono sciolte.
La temporanea gestione delle istituzioni predette è affi-

data, ai fini del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 970, al
comm. dott. Francesco Foschini, vice prefetto, con l'incarico
di proporre, nel termine di mesi tre, le riforme che riterrà

opportuno nei riguardi degli enti stessi, per coordinarne
l'azione agli interessi attuali e durevoli della beneficenza
pubblica.
Il prefetto di Ancona è incaricato delPesecuzione del pre-

sente decreto.

Roma, addì 30 luglio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINATI.

(5758)

REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 937.
Riconoscimento dell'Istituto autonomo per le case popolari DECRET1 PREFETTIZI:come corpo morale, con sede in Taranto.

Riduzione di cognomi nella forma italiana.
937. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta del
Ministro per i lavori pubblici, l'Istituto autonomo per le
case popolari, con sede in Taranto, viene riconosciuto co-

me corpo morale, e n'è approvato lo statuto organico.
Visto, il Guardasigitti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 4 agosto 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1249.

REGIO DECRETO 9 luglio 1931, n. 946.
Erezione in ente morale dell'Opera pia Ospedalino infantile

« La Santa Famiglia » con sede in Livorno.

N. 940. R. decreto 9 luglio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

N. 730 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cossich Giovanni, figlio di Bortolo e di
Lucia Orbanich, nato a Gimino l'8 dicembre 1884 e abitante
a Villa Musini, 911, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Madrussan fu Simeone e fu Lucia Milotich, nata a Gimino il
24 agosto 1884, ai figli nati a Gimino : Giovanni, il 18 novem-
bre 1910; Maria, il 9 agosto 1913; Rosa, il 30 agosto 1920;
Lucia, il 27 aprile 1922; Sofia, PS aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(4614)

N. 742 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crisman Giuseppe, figlio del fu Pa-
squale e della fu Antonia Orbanich, nato a Gimino il 21 ot-
tobre 1875 e abitante a Villa Crismani, 1013, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Crisma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Jel-
lenich di Giovanni e fu Fosca Percacin, nata a Gimino il 25
luglio 1884 ed ai figli nati a Gimino : Giuseppe, il 22 gennaio
1915; Natale, il 20 luglio 1920; Fosca, il 6 maggio 1900; Ma-
ria, il 15 novembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
ml. 4 e 5 delle istruzioni anzidette..

Pola, addl 20 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.

(4016)

N. 743 C.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuhar » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-Iegge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita¼

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuhar Antonio, figlio del fu Giuseppe e
di Maria Bencich, nato a Gimino il 7 gennaio 1882, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cu-
cari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pu-
cich fu Domenico e fu SIarianna Pamich, nata a Gimino il
5 luglio 1881 ed ai figli nati a Gimino : Maria, il 3 aprile
1909; Giovanni, il 23 giugno 1912; Natale, il 25 dicembre
1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefeffo: LEONÉ.
(4617)

N. 739 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crisman » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Crisman Giuseppe, figlio del fu Mat-
teo e di Maria Jellenich, nato a Gimino il 2 ottobre 1898, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crisma ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia Pa-
mich di Matteo e di Marianna Pamich, nata a Gimino il 10



4006 8-Vm-1931 (IX) - GAZZETTE UFFICIlLE 1)EL REGNO D'ITALIX - N. 182

ottobre 1902, ed alla figlia Maria, nata a Gimino il 21 no-
yembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 aprile 1930 · Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4619)

N. 730 C.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig Crancich Giacomo, figlio del fu Matteo
ë di Marianna Debeliuch, nato a Gimino il 21 luglio 1878, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Granei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Gimino:
Giuseppe, il 2 settembre 1918; Matteo, il 1T febbraio 1920;
Lucia, il 9 dicembre 190G; Rosa, il 6 ottobre 1912; Rosa, il
6 ottobre 1912; Fosca, il 19 febbraio 101.]: Anna, il 28 feh-
braio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di eni ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEoxe.
(4620)

N. 718 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cmet Pasquale, figlio del fu Antonio e

della fu Marianna Ottochian, nato a Gimino il 22 marzo 1857,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia
Bralia fu Giovanni e fu Lucia Crancich, nata a Gimino il
9 settembre 1867, ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 26 set-
tembre 1904, e Matteo il 18 febbraio 1892, alla nuora Rosa
Damianich, moglie di Olatteo Comet, nata a Gimino il 30
aprile 1899, di Giuseppe e fu Giovanna Damianich, nonchè ai
nipoti figli di Matteo Cmet e di Rosa Damianich nati a Gi-
mino: Albina, il 21 febbraio 192G; Giovanni, il 24 novembre
1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4621)

N. 724 C.

IL ItREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cmet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cmet Giacomo, flglio del fu Giovanni e
della fu Antonia Debelinch, nato a Gimino il 1° Inglio 1872 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Metti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefeitö: LEONE.
(4622)

N. 723 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Omet » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Omet Giovanni, figlio del fu Martino e

della fu Maria Mattica, nato a Gimino il 4 giugno 1859, e

abitante a Villa Cmeti, 851, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Metti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Grisilla fu Pasquale e fu Agata Raunich, nata a Gimino il 28
agosto 1862 ed ai figli, nati a Gimino: Giuseppe il 5 aprile
1888 ; Marianna il 26 gennaio 1894.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruziolii anzidette.

Pola, addì 17 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.

(4632)

N. 121 J.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jedrejcic » (Iedreicich) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejcie (Iedreicich) Giorgio, figlio del
fu Giovanni e della fu Elena Brummich, nato a Lindaro il 18
aprile 1852 e abitante a Lindaro, n. 3, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, nato
a Lindaro il 19 agosto 1887, alla nuora Maria Papo fu Gio-
vanni e di Caterina Manzin, moglie di Giuseppe Iedreicich,
nata a Buie il 12 agosto 1895, ai nipoti, figli di Giuseppe Je-
dreicich e di Maria Papo, nati a Lindaro: Giusepipe, il9 feb.

braio 1921; Teodolinda, il 27 novembre 1919; Narciso, il 2
agosto 1922; Bruno, il 29 settembre 1924; Elisa, il 19 nove-
bre 1927, nonchè ai ilgli del fu Giorgio e fu Natalia Sticovich
nati a Lindaro: Leopoldo, il 29 febbraio 1904; Ginseppe, il
13 agosto 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Laom.
(4633)

N. 189 J.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che a:pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jedrejcic » (Jedreicich) è di oris

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

2nente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejcic (Jedreicich) Giuseppe, figliö
del fu Giovanni e della fu Anna Gherzic, nato a Lindaro il
27 ottobre 1873 e abitante a Lindaro, 4, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Los

vrinovich di Antonio e di Elena Celich, nata a Gradigna il 2
dicembre 1882 ed al figlio Antonio, nato a Lindaro il 31 lus

glio 1913.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at«

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1980 - Anno VIII

Il prefetto: LEON1L
(4638)

N. 125 3.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÆ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Jedrejcich » (Jedreicic) è di orie

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejcic (Jedreicich) Giuseppe, figlio
del fu Giuseppe e della fu Maria Lazarich, nato a Pisino il
27 marzo 1871 e abitante a Pisino, via Duca d'Aosta, 267, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Giadressi »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pilat
di Giovanni e fu Maria Antonich, nata a Pisino il 30 giu-
gno 1883 ed ai figli, nati a Pisino: Giovanni, il 6 marzo 1000;
Maria, il 2T settembre 1910.

Il presente decreto, a cura del Capo del Comune di at-
luale residenza, sarà notificato all'interessato a termíni del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNE.
(4639)

N. 11G .T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Jedrejcie » (Jedreicich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. .Tedrejcic (Jedreicich) Pasquale, figlio
del fu Francesco e della fu Giuseppina Gojtan, nato a Lin-
daro il 19 aprile 18GT e abitante a Lindaro, GG, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Albina Per-
cich fu Giovanni e fu Antonia Fabris, nata a Lindaro il 28
febbraio 18ß9, ed ai figli, nati a Lindaro : Giovanni il i set-
.tembre 1897; Emilio, il i settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 30'10 - Anno VIII

Il prefetto: Lense.
(4640)

N. 114 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « .Tedrejeie » (Jedreicich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejcic (Jedreicich) Giovanni, figlio
del fu Giovanni e della fu Matten Skof, nato a Lindaro il 5
febbraio 1887 e abitante a Ivoli, 103, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ra-
baz di Gregorio e fu Caterina Bubich, nata a Castelserde l'11
marzo 1894 ed alle sorelle nate a Lindaro: Angela, il 23 di-
cembre 1903; Matten, il 26 giugno 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4641)

N. 127 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Jadrejcic » (Jedreicich) è di

origine italiana e che in forza delFart. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejeic (Jedreicich) Dionisio, figlio
di Francesco e di Giovanna Slavcich, nato a Lindato il 27
marzo 1913 e abitante a Novacco n. 9, è restituito a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4636)

N. 124 J.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Jedrejcic » (Jedreicich) è di
origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Jedrejeic (Jedreicich) Biagio, figlio del
fu Francesco e della fu Caterina Tumpich, nato a Gallignana
il 30 gennaio 1852 e abitante a Batlug, 231, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giadressi ».
Con la presente determinazione vengono ridotti i cognomi

nella forma italiana anzidetta anche alla cognata Maria Je-
dreicich ved. di Matteo figlia di Biagio Jedreicich e di Mat-
tea Pavichievaz, nata a Gillignana il 16 maggio 1879 ed al
nipote Giuseppe, figlio del fu Matteo Jedreicich e di Maria
Jedreicich nato a Gallignana il 19 maggio 1907.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4637)

N. 208 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
3026, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonza » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lonza Luigi, figlio del fu Matteo e della
fu. Maria Maddalena, nato a Capodistria il 30 novembre 1882
e abitante a Capodiistria, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Surian Ma-
ria di Carlo e di Corrente Francesca, nata a Ca¡podistria il
2 febbraio 1887, ed ai figli, nati a Capodistria: Maria, il 13
settembre 1907; Luigi, il 31 maggio 1909; Bortolo, il 2 ago-
sto 1878.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 26 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEOM.
(4642)

N. 230 L.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Labignan » e « Crismanich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di.detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Labignan Antonia ved. di Luigia
Giovanni, figlia del fu Martino Crismanich e della fu Eu-
femia Barzelogna, nata a Rovigno il 17 Jicembre 1858 e

abitante a Rovigno, sono restituiti,\a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Albonese » e « Crismani » (Albo-
nese ved. Antonia nata Crismani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Labignan Gio-
vanni-Matteo, nato a· Rovigno il 22 maggio 1883.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4643)

N. 389 Se

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1û27, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che aspprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Salcovich »' è di origine italians

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione emisultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Salcovich Francesco figlio del fu Frana
cesco e di Maria Maver, nato a Pola il 29 febbraio 1872 e
abitante a Pola, via San Michele n. 4, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Salco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Leopoldina
Zeman di Antonio e di Leopolda Provazovich, nata a Pola il
10 settembre 1886 ed alla figlia Elisabetta, nata a Pola il
17 novembre 1910.

Il presente decreto, E oura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzionil anzidette.

Pola, addì 9 maggío. 1930 + Inno VIII

(4644)
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N . 111 Z .

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
plere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Zorovich Antonio figlio del fu Antonio
e della fu Domenica Lechich, nato a Neresine P8 ottobre
1883 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Zoroni ».
Con la presente determinazione vie,ne ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica
Zorovich di Biagio e di 31aria Grubessich, nata a Neresine il
27 novembre 1893; ed ai figli nati a Neresine: Mario, il 30
agosto 1919; Antonio, il 3 settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: Stana.
(4648)

N. 113 Z.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. Int, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
n stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Trideattina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che ageprova le istrnzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzialetto ;
Ritenuto che il <ognome « Zorovich » ò di or,igine italiana

e che in forza deTrart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italia na ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ;

Decreta :

Il cognonte della signoriua Domenica Zorovich, figlia del
fu Antonio e della fu Domenica Cremenich, .nata a Neresine
il 10 settembre 1863 e abitante a Neresine, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Zoroni ».

Il presente decreto. a cu.ra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidiette.

Pola, addì 12 maggio 1930 .- Anno VIII

p. Il prefetto: SennA.
4649)

N. 112 Z .

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione constdtiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Zorovich Caterina, figlia del fu
Domenico e della fu Maria Rucconich, nata a Neresine il 30

giugno 1879 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Zoroni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPiuteressata a termini del
n. 3 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.

(4650)

N. 110 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1U6, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zorovich Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Anna Ghersan, nato a Neresine il 25 febbraio
1863 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Zoroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicolina
Botterini fu Giacomo o di Maria Bonich, nata a Neresine il
28 marzo 1867; ed ai figli nati a Neresine: Dovido, il 25 mag-
gio 1902; Emilia, il 17 marzo 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRA.
(4651)
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N. 119 Z.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge onzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zorovich Gasparo, figlio del fu Anto-
nio e della fu Domenica Gremenich, nato a Neresine P8 set-
tembre 1871 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Zoroni ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : SERRÁ.
(4652)

N. 115 Z.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appoyita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Zorovich Domenico-Rocco, figlio del
fu Simeone e di Caterina Rucconich, nato a Neresine il 5
novembre 1865 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Zoroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ruc-
conich fu Simeone e di Domenica Zorovich, nata a Neresine
il 12 settembre 1871; ed alle figlie nate a Neresine: Mad-
dalena, il 22 luglio 1897; Elisa, il 28 novembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: SERRÄ.
(4653)

N . 117 Z .

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;.
Ritenuto che il cognome « Zorovich » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Zorovich Domenico, figlio del fu Ãnx
tonio e della fu Anna Ghersan, nato a Neresine il 21 novema
bre 1874 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Zoroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Zorovich fu Michele e di Maria Glavan, nata a Neresine il
20 marzo 1884.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at«
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 maggio 1930 Anno VIII

p. Il profetto: Senah
(4654)

N. 114 Z.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che a4pprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Zorovich » e « Soccolich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto<

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della si.gnora Zorovich Domenica ved. di Ga-
sparo, figlia del fu Silvestro Soccolich e della fu Nicolina
Mattiassich, nata a Neresine il 22 febbraio 1846 e abitante
a Neresine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Zoroni » e « Soccoli » (Zoroni ved. Dos
menica nata Soccoli).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto : Ssung.
(4655)
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SDIPOSIZ 0ElCNICO UNIMI MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I ORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria fonotelegrafica.

Si comunica che il giorno 26 luglio 1931 venne attivato 11 servizio
fonotelegrafico pubblico con orario limitato di giorno nella ricevi-
toria postale di Conca Marini in provincia di Salerno mediante col-
legamento con l'ufficio telegrafico di Amalfl.

(5751)

Apertura di ricevitoria telegrailca.
Si comunica che il giorno 27 luglio 1931 venne attivato il ser-

Vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Rosora in pro-
yincia di Ancona.

(5752)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare in esecuzione
al progetto 19 aprile 1930 per la sistemazione idraulico=fore=
stale del bacino montano del torrente Farnendola in pro=
vincia di Bologna.

Con decreto Ministeriale 3 agosto 1931-IX, n. 1697, è stato appro-
Vato l'elenco dei terreni da sistemare in esecuzione al progetto
19 aprile 1930 per la sistemazione idraulico-forestale del bacino mon-
tano del torrente Farnendola affluento del torrente Setta in comune
di Grizzana (Bologna).

(5743)

Comuni fillosserati.

Si coniunica clie, essendosi accertata la presenza della fillossera
nei territori dei comuni di Niella Tanaro o Monibasiglio, in pro-
vincia di Cuneo, con decreto in data 31 luglio 1931 sono state esteso
ai territori dei detti Comuni, le norlue contenuto nell'art. 6 della
legge 3 gennaio 1929, n. 94.

(5747)

Si cornunica che. essendosi accertata la presenza riella fillossera
nel territorio del comune di Sicignano degli Alburni, in provincia
di Salerno, con decreto in data 31 luglio 1931 sono state estese al
territorio del detto Comune, le norme contenute nell'art. 6 della legge
3 gennaio 1929, n. 94.

(5748)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche tra l'Italia e la Svizzera.

Addi 31 luglio 1931-IX, è stato proceduto in Roma tra il Ministro
per gli affari esteri ed il Ministro di Svizzera in Roma allo scambio
delle ratifiche dell'Accordo italo-svizzero con Protocollo finale sti-
palato in Roma il 19 dicembre 1930 e concernente la circolazione dei
veicoli a motore tra i due Paesi ed i servizi pubblici di trasporto
in comune delle persone.

(5759)

N. 166.
Media dei cambi e delle rendite

del 5 agosto 1931 - Anno IX

Francía - 4 . , 74.98 Oro
.

. .. - - , 368.98

Svizzera . . . . 373.21 Belgrado . . . . 33.80

Londra .. . . . .
92.864 Budapest (Pengo) . .

3.30

Olanda . . . . . . 7.716 Albania (Franco oro) 368 -

Spagna . . . . , . 171.75 Norvegia . .
. 5.11

Belgio
,

. . , , 2.67 Russia (Cervonetz) .
-

Berlino (Marco oro) 4.549 Svezia .
.

.
. 5.115

Vienna (Schillinge) 2.689 Polonia (Sloty) . . .
214 -

Praga . .
, 56.69 Danimarca . .

. 5.11

Romania . . . .
11.36 Rendita 3,50 % , . .

73.225

.
Oro 12.71 Rendita 3,50 % (1902). 67.50

Peso Argentino
Carta 5.57 Rendita 3 ¾ lordo

.
43.825

New York
. . .

19.123 Consolidato 5%. .
81.475

Dollaro Canadese
.

19.07 Obblig. Venezie 3,50% 79.40

CONGO RSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pagliani » per l'an.
no 1931=IX (biennio 1930 e 1931) istituita presso la Regia uni.
Versità di Torino.

E aperto 11 III Concorso ai premi della Fondazione « Luigi Pa-
gliani » istituita presso la Regia università di Torino coi fondi rac-
colti mediante sottoscrizione promossa da apposito Comitato per lo
onoranze al prof. Luigi Pagliani, in occasione del suo cinquantennlo
di laurea, ed eretta in Ente morale con R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2350, per l'aggiudicazione di un premio di L. 5000 lorde e di altri
minori coi redditi disponibili, e di medaglie di benemerenza ad ap-
partenenti al personale tecnico del servizi pubblici igienico-sanitari
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, o degli Istituti di igiene
universitari, che si siano distinti per studi, pubblicazioni, progetti
ed esecuzioni di opere, o fondazioni di istituzioni, le quali abbiano
efficacemente contribuito, o possano efficacemente contribuire al risa-
namento degli ambienti, od alla loro preservazione da malattie infet-
tive e diffusive.

Gli aspiranti ai premi, o alle medaglie di benemerenza devonò
presentare alla segreteria dell'Università di Torino le domande in
carta bollata da L. 3 dirette al rettore, insieme con i documenti com-
provanti i loro titoli, legalizzati dalle autorità competenti, entro il
31 agosto del corrente anno.

A norma dell'art. 3 dello statuto della Fondazione potranno pure
esser fatte entro detto termine proposto di assegnazione di premi da
parte di Enti pubblici a favore del personale addetto ai loro servizi
igienico-sanitari.

Anche la Commissione esaminatrice potrà di sua iniziativa, con
una maggioranza di quattro voti su cinque, prendere in considera-
zione premiandi non concorrenti o non proposti.

Torino, 10 luglio 1931 - Anno IX.

E rettorc: S. PIV:sto

Il ff. di direllore di segreteria: P. CARULLO.

5760)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

RossI ENRICO, Q€Tente

Roma - Istituto Polierafico dello Stato - G. C.


